
talmente 
nei cinema «L'ultimo imperatore», atteso 
film di Bernardo Bertolucci 
che racconta la tormentata storia di Pu Yi 

.1 J& scomparsa VedirePrà 
di Lino Ventura, il «duro» di tanti film 
francesi che non aveva 
dimenticato le sue origini emiliane 

CULTURACSPETTACOLI 

Zeno, che bugiardo! 
Un libro di Lavagetto 
prova a leggere Svevo 
come un'unica, perversa 
«macchina da racconto» 

OTTAVIO CECCHI 

MI II lettore che si soffermi 
perplesso davanti al dorso di 
guasto libro (Svevo, Zeno, 

Inaudl, pogg 940, lire 
42,000) scorra subito la nota 
al lesti che II curatore, Mario 
Lavagetto, antepone al titolo 
del volume, Zeno, e al ra­
mante svevlano La coscien-
ta di Zeno «Questo volume 
» scrive Mario Lavagetto - è 
nato coll'lntento di racco­
gliere tutto quanto nell'ope­
ra di Svevo è riconducibile a 
Zeno, Si tratta di una scelta 
arbitrarla condì lionata da al­
cuni pregiudizi critici». Una 
scolla arbitrarla, che poi si 
trasforma In una convincen­
te operazione critica e pole­
mica Lavagetto ha raccolto 
In quella quasi mille pagine 
la coscienza di Zeno e le 
«contlnuaiionl> Egli ha •pre­
ferito considerare Un con­
tratta, Il mìo Otto, Umberti­
no, le confessioni di ve­
gliardo, Il vecchionenon co­
me (rammenti di un universo 
itaojtrulblle, ma come "con­
tinuazioni", come riprese 
che assecondano qualcosa 
di Implicito nella Coscienza, 
vale a dire la sua Intuibilità, 
o meglio la Inflnlbllità della 

rrlttura che la costituisce» 
I* voce di Zeno che Uva-

getto ha sentilo nelle «conti-
nuaiionl», e l'ha ascoltata, 
L'ha sentita nello Specifico 
del dottor MensM, In Vino 
generoso, In Orazio- Cima e, 
per vie oblque, laterali, o per 
Indili, nelle pagine sparse e 
nel saggi. Ce nrè quanto ba­
ita per assecondare la smen­
tita che Lavagetto infligge a 
Svevo fin dal! Inizio del suo 
saggio Introduttivo. Pare ne­
cessario vederla subito, que­
lla smentita, cerchi fa da 
preludio all'auro momento 
cardine del saggio I inven-
clone del narratore Inatten­
dibile Gran bugiarda come 
Il suo narratore-personaggio 
di nome Zeno Cosini, Svevo, 
ouando comincia a scrivere 
La coscienza di Zeno, fa sa­
pere che «fu un attimo di for­
te travolgente Ispirazione» 
L'Immagine dello scrittore 
dal lunghi ozli improduttivi e 
tempro Improbabile Svevo 
non fa eccellane. La verità è 
che egli non si e mal sottrat­
to alle .Infrazioni clandesti­
ne» che, In seguito, risulte­
ranno molto utili «gli studio-
li, e non ha mal gettato, co­
me ha tentato di farci crede­
re, la penna alle ortiche I ri­
tagli di tempo del quali egli 
parlerà scrivendo a Montale, 
non sono itati frattempi del­
l'olio. Bugiardo, Ettore 
Schmitt, • «sapeva, bugiar­
do e filone e anche abile in­
ventare del personaggio di 
«messo come, per primo, ci 
ha detto il fratello Elio nel 
suo prezioso diario Bugiar­
do e filone, si direbbe a let­
terario Un di bene Quando 
parla di travolgente ispirazio­
ne, mente e lo sa 

Sotto le bugie si scopre su­
bito un paziente accumulo di 
materiali, pensati e scritti, 
che provocano quell Ingor­
go della forza creativa che -
ce lo ricorda Lavagetto ci­
tando Nietzsche - "finisce 
per straripare come se aves­
se luogo un'Ispirazione Im­
mediata» Il capitale si è ac­
cumulato e ora deborda A 
questo livello di guardia era 
('«ispirazione» di Svevo nel 
'19 Appare più che giusto al­
lora interrogare altri testi 
svevianl, cercare la voce di 
Zeno, raschiare il palinsesto 
della Coscienza Altro che 
scrittore dal lunghi silenzi e 
dal lunghi ozli, Svevo è «una 
stupenda, sofisticata, perver­
sa, unilaterale macchina da 
racconto» 

La grande Invenzione è 

Svevo stesso al quale tocca 
poi 11 compilo di Inventare II 
personaggio-narratore Zeno 
Quando Ettore Schmilz-ltalo 
Svevo scrive a Montale (la 
lettera, che £ del febbraio 
del '26, si legge In parte an­
che nel saggio di Lavagetto) 
Il sospetto che a parlare sia 
l'attento inventore di se stes­
so cade Cade perché in 
quella lettera Svevo spiega il 
meccanismo dell'invenzio­
ne Che fatica scrivere un'au­
tobiografia di un altro («Ma 
pensi eh è un'autobiografia e 
non mia»), far parlare il pro­
prio eroe in prima persona, 
convincersi giorno per gior­
no di essere il proprio perso­
naggio-narratore («Cammi­
navo come lui, come lui fu­
mavo e cacciavo nel mio 
passato tutte le sue avventu­
re») Il sospetto cade perché 
Svevo, spiegando il mecca­
nismo, non può mentire II 
grande mentitore e Zeno 
Qui calza II discorso su con­
fessione e menzogna 

Il lettore si permette a que­
sto punto di rimandare al 
quattro saggi che Mario La­
vagetto pubblicò nel 1975 
sotta il titolo L'impiegato 
Schmitt (Einaudi) e, visto e 
considerato che II richiamo a 
Franz Kafka è esplicito an­
che nel nuovo saggio, si sen­
te autorizzato a trascrivere 
quella citazione che Lavaget 
to Inserì a pagina IQ3 di uno 
di quegli scritti, Zeno e 
Weiss, Confessarsi è menti­
re «Confessione e bugia - ha 
scritto Kafka - sono la stessa 
cosa Per poter confessare si 
mente CIÒ che s i i non lo si 
può esprimere, appunto per­
ché lo si è, non si può comu­
nicare se non ciò che non 
slamo, cioè la menzogna» 

Quella «grande cosa per 
romanzieri» che è la psica­
nalisi aiuterà Svevo a costrui­
re Usuo mentitore Se ne ser­
virà scrive Lavagetto, «per ri­
solvere un problema stretta­
mente letterario la creazio­
ne di un narratore inattendi­
bile ( ) calato nei panni di 
un "vecchio bugiardo che 
scrive", che alterna ingenui­
tà e reticenza, che coincide 
solo parzialmente con quan­
to vorrebbe far dire alle sue 
parole e anche con quanto le 
sue parole dicono alle spalle 
e contro le sue censure» Ce 
una verità dietro la parola, 
ma Zeno dispone solo della 
parola 

La creazione di un narra­
tore inattendibile impone la 
rappresentazione della bu­
gia Sarà facile impresa se il 
narratore è onnisciente e 
può opporre la sua venta alla 
falsità del personaggio, sarà 
Impresa meno facile se lo 
sguardo del narratore coin 
ade con quello di un perso­
naggio che deve cogliere in 
flagrante menzogna un altro 
personaggio, sarà molto dif­
ficile se chi mente è colui 
che racconta Zeno non può 
che mentire Come K del 
Processo Zeno non sa per­
ché è stato assolto 0 Ispira­
zione di Lavagetto è debene-
dettlana l'assoluzione è una 
condanne crudele che nega 
Il diritto alla punizione) e K 
non sa perché e stato con­
dannato La loro confessio­
ne, quel rivangare la vita di 
cui parla Kafka, non può es 
sere altro che menzogna 
perché nessuno del due co­
nosce le ragioni della con 
danna 

Il discorso su confessione 
e menzogna costituisce II 
passaggio necessario tra la 
«scelta arbitrarla» di Lavaget 
to, la creazione sveviana del 
narratore inattendibile e la 
rappresentazione della bu-

Un convegno teatrale 
e uno sceneggiato tv 
rilanciano Trieste 
come capitale sveviana 

DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 

Una caricatura di Italo Svevo con Slegmimd Freud Lo scrittore 
triestino fu tra I primi letterati, In Italia, a utilizzare le teorie 
psicanalitiche dello scienziato viennese 

•m TRIESTE Nei cantieri na­
vali, quelli modesti, per bar­
che da diporto, come quello 
di Fiumicino, ti vendono la 
vernice Veneziani - I attive-
getatlvo soprattutto - pubbli­
cizzandola come il prodotto 
di un antica tradizione, come 
il frutto di una grande espe 
rlenza marinara Nessuno arri 
va a dire che ta Veneziani è da 
preferire perché è «la vernice 
di Italo Svevo» Segno che I 
mannal, specie quelli della 
domenica si fidano principal­
mente dell esperienza E se­
gno che Italo Svevo, malgrado 
tutto, non e ancora sufficien­
temente popolare da poter fa­
re da veicolo pubblicitario alla 
«sua» vernice 

Ecco, ci penserà la tv a in­
nalzare ai vertici del tinello o 
delle casalinghe poltroncine 
in finta pelle la fama di Italo 
Svevo? Qualcuno di prova 
Precisamente Raldue, che ha 
dato carta bianca al prolisso 
resista Sandro Solchi per una 
nduzione In tre ore della Co­
scienza di Zeno, che andrà in 
onda nella prossima stagione 
Le riprese in estemi (dice il 
regista, ispirate ad una vera 
triestinità) stanno per conclu­
dersi nella citta di Svevo Un 
omaggio trasversale, Insom­
ma poiché Solchi si proclama 
triestino solo per una lunga 
frequentazione giovanile poi­
ché fra gli interpreti principali 
soltanto Mario Maranzana 
può vantare uno stretto lega­
me con Trieste Eppure qui 
tutti giurano che questa Co 
scienza di Zeno sarà non solo 
un omaggio a Svevo, ma an­
che alla sua città 

Lo svevismo dilaga comun­
que, non solo nelle collane 
editoriali o in tv (dove però il 
grande intellettuale è appena 
arrivato) Anche il teatro si 
prepara a mandare in scena 
un nuovo allestimento della 
Coscienza di Zeno (versione 
di Tullio Kezich già più volte 
rappresentata) con Giulio Bo­
setti protagonista sempre con 
la sua sofferta espressione da 
«commesso viaggiatore» 
Dentro al piccolo schermo, 
Invece, Zeno Cosini avrà II vi­
so di Johnny Dorelli, momen­
taneamente in lene dai tv-
container berlusconlani Ac­
canto a Dorelli, Ottavia Picco­
lo sarà Augusta, moglie fede­
le, Innamoratissima, ma non 
certo di magnifico aspetto La 
pane di Ada, invece, bellissi­

ma e un po' sciocchlna, toc­
cherà a Eleonora Brigliadori 
Loro padre (il signor Malfenti) 
apparirà poi Mario Maranza­
na, sposato, nella finzione, a 
Franca Tamantini E a Sergio 
Fantoni infine, toccherà in­
trodurre la vicenda nei panni 
dello psichiatra che ha in cura 
Zeno Cosmi 

Un cast ricco dunque do­
ve ognuno del protagonisti 
punta 1 Indice suli ironia sve­
viana Sarà questa I impronta 
del film tv? Pare di si, stando 
anche agli ordini di servizio 
che incanalano le nprese 
•Zeno é scapolo e senza cap­
pello» Cosi si va ad un funera­
le Perché la singolarità del 
grande romanzodlSvevo(co­
me delle altre sue opere nar­
rative) sta anche nella sua ca­
pacità di infilarsi a trabocchet­
to nella tnestimtà e di scardi­
narla lentamente, a suon di 
ironia, di piccole e cattive abi­
tudini (facciamo un altro 
esempio chi non ricorda 
quella blasfema gita in barca 
con mal di mare e svenimenti 
che sta al centro di Una otta 
7) Forse anche per tutto que­
sto, ancora oggi Italo Svevo 
qui a Trieste appare come un 
vero e proprio mito Senza di­
menticare I annoso solito 
problema della fama raggiun­
ta all'ultimo momento, dell'in­
differenza stupida e prolunga­
ta della cultura italiana (e, al­
meno In parte, anche di quella 
triestina) nei confronti del ge­
mo sveviano 

E adesso tutti corrono ai ri 
pan facendo leva su quella 
sorta di sana fierezza intellet­
tuale che almeno in questi ul­
timi cento anni ha sempre ca-
rattenzzato la cultura di Trie­
ste Dal calle al cenacoli lette­
rari, le tradizioni persistono e 
convivono, abbracciando un 
po' tutti i setton (é di questo 
periodo, per esempio, la n-
stampa delle stupende poesie 
in dialetto mestino di Virgilio 
Giotti) Amva anche la tv, ap­
punto e occupa strade, bar e 
chiese, alla ricerca della Tne-
ste di Svevo Una Trieste che 
allo stesso tempo sopravvive e rompare di giorno in giorno 

questa la particolarità della 
capitale più a Sud della Mute-
(europa e - contemporanea­
mente - più a Nord del Medi­
terraneo Ma riuscirà l'opera­
zione? Oppure, come sembra 
pericolosamente qui in città, 
ia moda sveviana rischia di 

ora in ora di offuscare le ra­
gioni culturali di quel genio? 
Anche se il regista Sandro 
Bolchi giura di voler fare un 
film affatto diverso da quel 
•drammoni» dostoevskianl o 
bacchelllani che molti hanno 
Innalzato a modello dell inter­
minabile genere del telero­
manzo ci sembra che il peri­
colo cartolina sia In agguato 
come mai in questa occasio­
ne Cioè se Napoli è ancora -
non sempre, per fortuna - la 
patria di spaghetti e mandoli­
ni, Tneste potrebbe continua­
re ad essere la città del vino e 
della psicanalisi Elementi no­
bili (il vino e la psicanalisi) ma 
che trattati alla melassa non 
fanno un effetto troppo diver­
so da putlpù e scetavajasse 

Meglio non eccedere in ti­
mori e passare oltre Perché 
gli omaggi triestini a Svevo in 
questi giorni sono transitali 
anche per un Incontro di stu­
dio dedicato al miraggio del­
la ribalta proprio in Svevo e 
negli altn letterati-narratori 
italiani di questo secolo Una 
ghiotta tavola rotonda orga­
nizzata dall'Associazione na­
zionale del critici di teatro 
che, sempre in questi giorni 
qui a Trieste, ha assegnato il 
suo annuale premio Della 
passione di Svevo per il teatro, 
ormai, si sa quasi tutto Si co­
nosce la sua aspirazione se­
greta a intraprendere la car-
nera dell attore Si sa che pas­
sava ore a cercare di imposta­
re la voce Si é scoperta la sua 
mania di leggere e imparare a 
memoria I Amleto Si sa, infi­
ne, che la sua prima prova 
«letteraria» nguarda un'in­
compiuta opera teatrale in 
versi Eppure e è ancora qual­
cosa che sfugge nel - rutto 
sommato - difficile rapporto 
fra Svevo e il teatro E cioè la 
sua incapacità a entrare nel 
meccanismo dlalogìco, nel 
gioco della finzione scenica, 
fatta di convenzioni e trucchi 
belli e buoni 

Il problema, però, non è 
espressamente nella lingua 
(perché il pubblico borghese 
dell'epoca era ben abituato a 
intendere e apprezzare quel 
linguaggio), bensì nella co­
struzione drammaturgica 
complessiva In quel gioco di 
accenni e nmandi che fa del 
teatro un mondo (anche lette-
rami) decisamente atipico e 
onginale rispetto agli altri, al 
romanzo, alla poesia. E qui 
c'è qualcosa di troppo strano 
come se a Svevo fosse difficile 
coniugare idee a immagini Ei 
rapporti di questo grande au­
tore con la psicanalisi, la sua 
capacità di mettere in relazio­
ne sogni (immagini) e situa­
zioni intenori autorizzerebbe 
a pensare il contrario Forse -
allora - se Svevo avesso potu­
to frequentare di più il teatro 
dietro le quinte, la nostra 
drammaturgia oggi potrebbe 
vantare un altro grande genio 

Inaugurato a Roma il V corso intemazionale 
dedicato a uno stile e a un'intera epoca 

D Barocco? E' da studiare 
fOB ROMA Giovedì sera preceduto da 
una breve conferenza stampa del mini 
stro Vizzini e del direttore del corso 
professore Marcello Fagiolo nella se 
de dell Accademia dei Lincei astato 
Inaugurato il V Corso intemazionale di 
alta cultura dedicalo a una grande te­
ma «Centri e peritene del Barocco» Ha 
tenuto I Introduzione Giulio Carlo Ar-
gan che ha parlato del Barocco delle 
capitali come immagine del potere e 
della sua diffusione in provincia con il 
linguaggio agendo al fine della persila 
sione Nella sua prolusione Irvlng Lavln 
ha parlato dell immagine beminiana 
del Re Sole e del conflitto tra Barocco 
romano e classicismo francese 

Il corso di quest anno è il corona­
mento di un prezioso lavoro di studio e 
di ncerca avviato nel 1980 col corso 
«Bernini e 1 universo barocco» e con la 
costituzione del Centro di studi sulla 
cultura e I immagine di Roma II corso 
di quest anno che vede consorziate un 

firan numero di Istituzioni si svolgerà 
n tre tempi Roma, 22 27 ottobre sul 

tema «Roma I Italia e 1 Europa il Ba-

DARIO MICACCHI 

rocco delle capitali» (Accademia Na­
zionale dei Lincei, via della Lungara 
10 e Istituto dell Enciclopedia italiana, 
piazza Pagamca 4) Napoli, 28 otto-
bre-2 novembre sul tema «Napoli e il 
Barocco nell Italia meridionale» (Pa­
lazzo Serra di Cassano, via Monte di 
Dio 14, Villa Pignatelll, Riviera di 
Chiaia Solofra e Certosa di Padula), 
Acireale 3 4 novembre e Siracusa 5-7 
novembre sul tema «Isole, Centri e pe­
riferie del Barocco siciliano» (Acireale, 
Palazzo di città e Siracusa, Palazzo del 
Senato) 

Non e è stala, forse, altra corrente di 
stile e di gusto che abbia investito cosi 
totalmente la creatività e la produzione 
umane nel tempi moderni e che si sia 
diffusa capillarmente mettendo radici, 
poi divenute foreste, anche in quelle 
che erano, le colonie delle monarchie 
assolute E assai importante che la ri­
cerca sul Barocco tra centri e penfene 
sia interdisciplinare e riguardi tutte le 
arti, maggiori e minori, Ta stona urba 

na economica, politica religiosa, cul­
turale Le analisi delle penfene chian-
ranno molti aspetti dei centn e cosi 
1 analisi dell operare interstatale e in 
terreglonale di personalità artistiche, 
gruppi sociali, ordini religiosi, sovrani, 
ambasciatori, spettacoli e scene 

Per il corso sul Barocco hanno lavo­
rato Università, Sovnntendenze, un'in­
finità di ricercatori con il direttore Mar­
cello Fagiolo C'è da auspicare che il 
ministero del Beni culturali e ambienta­
li nesca a tradurre in Interventi concre­
ti, perché lo stalo del patnmonlo arti­
stico e artigianale barocco è terribil­
mente precario e con adeguati finan­
ziamenti e secondo un piano organico, 
la mole delle ncerche degli studi, del­
le riscoperte In particolare al Sud dove 
il degrado e la rapina nonché interventi 
pseudosclentifici di restauro hanno fat 
to precipitare la situazione 

Per Informazioni Accademia dei 
Lincei, tei 06/650831, ufficio stampa 
presso il ministero, tei 06/805776. e 
Daniela Ruzzenenti e Beatnce Rossi, 
tei 06/6877603-803817 

Enti lirici 
Passa il decreto 
inattesa 
della legge 

II decreto sugli enti lirici ha terminato Ieri alla Camera II 
suo tormentato iter parlamentare Al Senato, per iniziativa 
comunista, erano stati modificati solo In parte I punti che 
pretendevano di far passare nel decreto un ordinamento 
complessivo del settore, Insieme con le norme (quelle si 
doverose) per il finanziamento degli enti e del contratto 
dei dipendenti I comunisti (con fon Di Prisco) hanno 
mantenuto il voto contrarlo ma sono riusciti con un ordine 
del giorno a far impegnare il ministro Carrara a presentare, 
entro il febbraio '88 l'indispensabile legge di riforma del 
settore 

Polemiche 
a Palermo 
per «Il siciliano» 

Ancora una volta, Michael 
Cimino è in mezzo olle po­
lemiche Intanto, per I tagli 
a cui I produttori americani 
hanno sottoposto il suo ulti­
mo film, Il siciliano A cau­
sa di questi tagli, Cimino 

^ • ^ • • " • • • • • • • M » » aveva deciso di non assiste­
re alla «prima» mondiale del suo film, che deve avvenire 
oggi a Palermo sotto il patrocinio della Croce rossa Ma il 
film è stato invece proiettato In anteprima l'altro Ieri a 
Nizza in presenza del regista e del protagonista, Christo­
pher Lambert e questo ha creato altri malumori, da parte 
della Croce rossa siciliana, che ha chiesto chiarimenti alla 
Casa italiana distributrice del film La quale ha risposto 
che, mentre la copia presentata a Nizza durava 2 ore e 26 
minuti quella presentata a Palermo «è doppiata In italiano 
e presenta alcuni tagli» Tagli di più di 30 minuti, a quanto 
pare E nel nostro paese I opera intera non si vedrà mal, 

Vnlnntt» nirwrsi 'I romanzo di Marguerite 
VOIOIIie girerà Yourcenar l'opera Si nero 
Un film sarà portato sul grande 
ila un rnmanvn schermo dal regista belga 
«« un romanzo A n d r e DelTOUit rjeivauK 
de l la Y o u r c e n a r spera di terminare le ripre­

se entro il prossimo dicem-
•••••••••«••••••••••»•»•••«•»» ore Protagonista del film 
sarà Gian Maria Volontà Le riprese In esterno saranno 
girate nelle città medievali di Bruges e Gand Volanti Inter­
preterà Il ruolo dell'alchimista e medico Zenone che per­
corre I Europa In un penodo scarsamente definibile tra 
Medio Evo e Rinascimento. 

L'elmo 
del Giglio 
forse 
In Germania 

Dov'è l'«Elmo del Giglio?». 
Se ne erano perse tracce da 
trent'anni Ma due deputati 
del Msl-Dn Parlato e Mat­
teo!! hanno presentalo 
un Interrogazione In Parla­
mento per sapere se il go-

1 verno si sta adoperando 
per il suo recupero II cosiddetto «Elmo del Giglio», è un 
elmo corinzio «di eccezionale bellezza» portato alla luce 
trenta anni fa appunto dal fondali dell'isola toscana L'el­
mo era conservato sul relitto di una nave, probabilmente 
etnisca, del settimo secolo a C. Secondo I due deputati, 
I elmo è stato illegalmente esportato in Germania, dove 
viene custodito nella cassaforte di una banca II possesso­
re dell'elmo, dice I interrogazione, è «un cittadino tedésco 
del quale si sa tutto e che rifiuta di consegnarlo all'Italia» 

SI apre oggi pomeriggio 
nelle sale del ridotto del 
Teatro municipale di Reg­
gio Emilia una mostra do­
cumentano sulla famiglia 
dei Prandi, librai ed editori 
reggiani che operano in eit-

^^^^mmmmmm^m tà da sessantanni 1 Prandi, 
oltre che essere stati un punto di riferimento importante 
per il mercato librario italiano, sono anche stati editori di 
artisti italiani, come Giorgio Morandi e Ugabue II catalogo 
della mostra è edito da Scheìwlller 

I Prandi 
librai, editori 
in mostra 
a Reggio Emilia 

Italia-Giappone 
Scambi 
archivistici 

OIOIHUO FAMI 

Tra organismi pubblici gap-
ponesl e Italiani è stato sti­
pulato un accordo per uno 
scambio di informazioni 
culturali e scientifiche di ti­
po archivìstico L'accordai 
stato firmato dal direttore 

•»»»*********•••»«"»•"•«•«•"" generale per I beni archivi­
stici del ministero dei Beni culturali e dal direttore della 
biblioteca centrale dell'Università Vaseda di Tokio L'ac­
cordo prevede la consultazione di documenti e libri, 
scambi d'informazione, collaborazioni a convegni, semi­
nari, lezioni 

Non ci vuole un pennello grande... 
ma un grande pennello. Cinghiate 
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